. Giovedì 12 Aprile 1894 
ABBONAMENTI © 
to pic 


Apn el 4A e 
see ito. # 8.. 





e. +e 1 
Lig anca »i 
T. mastro i + Ii +0» + . 
.. Per gli Blati dell'Unione postale: 
Atto * ‘ i "o t, He "a. ‘+ ra 
Hemeatra 4 'Trimssire in proporzione. 
i ,— Pagamenti, anlinipati — 
Un ‘tuimbre, sparate ‘Certenini 5. _ 
Direzione sd Amministrazione 
Via -Préfa}tora N. CA ei 





. » 
dl, DI + 2 


dedi ill i : . 
RE UMBERTO INTERVISTATO 
| Re Umberto ha accordato giorni s0n0 
un'udienza ad un giornalista francese, 
il signor Calmette del Figaro, a la stampa 


francese s itatian® si ovecupa asssi di‘ 
| ramento ‘di oglii ‘ecciltore: della focosa | 

convinzione degli uni, degli errori più 
o meno involontari degli ultri,  iolle 


questo avfenimento, i | 
Nei pure riproduciamo più innanzi jb 


relaziona. del eolicquig fra il Ro d' Italia. 


e.quasto rappresentata di una stanpa iu 
generaib'ion amida del nostro. paese fai 


HoO5 GESTO SEE uN a 


quale daik:terpttoro dalupzioripg da del-. 
l’uomo, e came l'iutpgnzione 0 la evin; 


dente intenzione patifloatrice dalle cdi- 
chiarazioni del: Re! d' Stai, dovrebbero 
di pat ‘sò Bastàr a dissi pa re glì équivoni 
—_ 59 di là dell Alpi non fassaro stati 
resti a bella posta: — fra le, due na». 
zioni, ed'a:persuadera che l'Italia non; 
ha fntenzioni Aggressivé contro alcuao, | 
e ch’esaa nad vuole che la pace, perchò: 
ha bisogav di pace, di lavoro, di. rac 
coglimento, ad a tale igitento . sono : in-! 
dirizzati onestamente tuttigli atti. della ; 
sua politica, 6 tale e non altro scopo 
hanno Je suo allasnze. la a 3 

3 giorvalista parigino che ebbda l'onare 
di sesera ricevuto al Quirigale;; ba .da-, 
vuto riconoscere che le dichiarazioni di. 
‘Umberto rispetchinvano la verità ud! 
arcano suggerite da un sincero ; a riwo: 
desiderio .fdi veder atringersi di nupvo i 
buoni. rapportii fra la dus' nazioni, con. 
vablaggio grandissimo d'ertrambo, i | 

Ma nén'è così di altri e'‘mélti’ por-' 
tavaca dell'opinione, pubblica francese, 
nei cui commenti su..questa, intervista; 
Tifa Adi mo ott occhi, = traspara: 
Te Me Colt la. 
Gioas, incredulità.:e.. diffidanza,. gra, .I'al-! 
torzosivà sprezzante:.e' la sgunietaggino | 
che seiabra d'obbligo in certi giornali; 
doulevardiers, GQuaudo parlavo dell'!-. 
talia, è degli italiani, | | | 

B inutile: în Francia, in tutti i. par 
titi — bisticci a ‘parto — c'è un par; 
tito preso colitro di nvi; al è tempo! 
perso insistere n valer cssere ascoltati’ 
dai sordi por progettH*b4%i vatat far. 
soadere chi ha già, in' precedenza uta-, 
bilito di uvn cedere in nessuy cascalia, 
persuasione, ». usare 

Essendo così-le-sosò = ed.una:troppo: 
dunga esperienza e troppi fatt dimo-. 


"2° a dt, 


serve, nommoso la parola, aygusta: di un i 
gentiluomo. coronaiu cha. passerà: nella. 
‘storla colt'antonomastico di leale, come | 


già suo padre con quello di galintuòmno, i}. 


‘ Amiots don ‘rentetchebtadiares11*nodo 
che, da qiiesta  deplitevole ‘attitudito’ 


della Fraugia 8 nostro riguardo — da 
noi pon provocata 8, che noi pun pos- 


Sino ippedira Ro venga il minor: 


danno possibile all'Italia. i 
ti Te ; i 


. : . si Van a ra o. ro f 
ll Figaro: pubbiica un'intervista. :a-; 
vuta:dat ‘s10 «redattore Calmette con: 


IRE LE 


ra Ymberto, 


i Si 1. . 3 «la } 

; i nlerta giagzotie. 1. (edattore | dol 
ara, giovani scorso, ‘al. Quil'inala, !| ‘s 
:Calmatta, di . relazioue dell'intervista, :| 


Figara,, giova 


comiuciando, così;, lira 
« Giovedì, ‘5 aprile, allé duò . pom, 


ebbi il grado onere i ‘assere ricevuto ? 


«de (SAMP Haro! dibtatariPrivaiivalémo- 
zione ‘profonda, mista-ad i nguietudine, 


quando:11 eslonelio Ciofftimilintredusse ; 


nel salotto turchino a mi: irévai..d'im- 
provviso davanti a) Sovrano cui ai at 


tribuiscono ogni: gibrno i più hert diss-! 


‘gni contro la: mia-patrini Ma egli s'i- 
‘noltra sorridente; conta: mano tesa, iv 


‘aguarda netto; franao, gli “occhi largu-; 
“meritò aperti; mostrando una affettuosa | 
botidrietà 8 semplicità, mentre: mi: iu-| 


‘didà una poltropa; “. 


L28000» 





‘metterà ra alla polveri | 


‘guerra; nà il hileacio in ‘deficià nè 


ag A eee a ‘froniatla sanza fremere, ' 
girapo che poo sono altrimenti — nonii:. 


Per 


a 





la passioni defla stainpa che oreano i | 
dissensi fra i popali, rendendoli in ogni | 


caso più profendi, aspri 5 poricolusi, 


— Gli attuechi — oontinnò il re — . 
vengono speoialmento dalla stampa pa-, 
rigina, Para the nella stampa si ‘debba. 


taner conto sgriziatamenta del tempé- 


combinazioni Anagziarie, oa 
..No —, aggiunse re, Umberto — 
non; si debbono dimenticare. fa combi- 
nazioni finsaziara, che paralizziao le i 
migliori volontà: tuite le difficoltà, tulti | 
i malintesi di cui soffriatao, nascono da 
un tale complesso di contraddizioni: 
.: Poichè iasciama non vi soun che dei ; 
malintesi che si sfruttano contro am- | 
bedue'i passi, jin .sagione stessa della; 
differenza dei.lora interessi. — 
Prendiamo» esempi» — disse re Um: 
berto. «—. dalla; legge di. Meline che 
il vogico Parlagauto votò sec0udo | 
suo .diritto:, noi la consideriamo cattiva 
e xpvinosa per l'Italia a cesidarinmo 
ung legge comparciale mano ostile. Non ; 
è quisfo Prir8 ‘Lp hestfo ‘Hirian e: 
Che, cosa provano gli sforzi che fanno | 








i duo paesi in sariso ‘contratio, se not 


che abbiamo dei bisogni differonti ? In 
fondo però non vi sone divisivoi iu» 
quietanti ed irvimediùbili; c'è all'oppo-; 
sto fra i due popoli una simpatia pro-| 
fonda. 


Sa bene — prosegui ‘alzaddo' laj 


Toce = the in Francia non si parla. 


che di guerra, & mi si l'appresenta coma | 
no che vuot. ia guerra, e si pretende 
chs Ja nazione italiana sarà quella chei 


Ai 
phi 
ragione. L'italia è troppo giuvane per: 
arrischiare una simile avventura. Tutto; 
‘sierificamino por l'unità, chi data da: 
Un quirto ‘dl sacolo. Conipiammo pro-; 
gressi da 24 anni: ‘ton vugliame com-| 
promattarli in’ un giorno Quala follia [» 
— Noi nor kbbiamo Il’ bilaricio: dalla; 
Franci; ‘èhé vi* plirrrettà qualtngue: 


. Ciò 6 assardo: nuila ci permette 


il spesa e vi spingerà forse con un espr- 


cito ‘maggiore ‘dei nostro e'l' urdlamenta. 


‘più forta, ad aspifazioni ballicosè vhe'noi I 


‘hon:abbiamo, non possiamo avaro. Ci 
Abbisognato, invece, serio acopomie è 
cerchitmo oggi cou ardore a doragglo; 
di farna dovunque, senza ledera l'onore 
o lu'sicurezza della patria, Non siamo, 


duliqgu: un pericolo di guerra, ma una. 


arànzia di pace, . | 
I niiei sentimenti pacifici ti dividono | 
l’imperatore d' Austma, l'ampòratore di, 


Germanja ‘e lo Czar. Nessun. scivrano | 


Verrebbe una, guurra, una spaventosa. 
ecriombe di 'aomini, è 


‘Quale re 0 impevatora ‘saprebbe af; 


' . à 
- Dunque s'ingannavo in Franciù, quando | 


. parlano di minncele da parte nostra, La: 
‘stampa e i novellieri fautasticavo, 


Re Umberto pirlò poi del Cougrasso : 
medico internazionale 6 della‘buona ini-; 
pressivuoe che faca ii brindixd di Léon, 
Colin, presidente dalla’ delegazione mi-; 


dtitare francaso, i 


Calinette alluse al viaggio di Guglialmo : 
a Veuozia, è re Urtberto gli disse; 
—. Quel viaggin è una visita cordialo, | 
amichovole. L'imiperatora Gyuglielno © 
‘viene in Italia ogni anno, Gisvinetto, 


‘nell'inverno vo .lo ennducovano i gabi-. 
‘tori, @ soggiorhò a’ lunga in Venezia, 
‘colla. madre. ‘Più tardi’ visitò il nord: 
d'Iratià, a lo vidi crescere. Difatti crebhe! . 


Ubi potrebbe stupirsi ‘dell: continue vi- 
Poi ra Umberto, soggiunsa: 


ed launo ragione di volerla. Quanto 
alla Frascia, loggiera 


‘sideriumo’ sempre come amica, 


Isoldati italiani non hanno dimenticate | 
i soldati francesi. coi quali combutte- | 
rono sugli stessi campi, alfrontarono gli : 
stegsi paricoli, conquistarono’ le stessa . 
= î si . . Pi . ', I: J : 
glorie, Credete che abbiamo cancellato 
dalla nostra memoria e dalla nostra. 


taria Magenta e Solferino? 

. Verrà'giorno in cui si ricuposcarà 
dalle due parti, della Aipi che l'ami- 
cizlu antica davo rinascepo e diventare 


. +.Rimango alle prime parole sorpreso, i] più furte con gli ‘anni, perehà siamo in 


‘assicurato, conquistato. }l're cominciò 


i sostanza due ponoli meridionali, fra- 
‘a parlare dei grandi: giorbati sardi SUN piaz, Pil 
‘citando-î nomi degli scrittori che com; 
‘baltupo- coninaggior violenza ta po-| 


teli di sangue.e di lingua, corae fummo 


fratelli sui campi di battaglia a. |. © 
Calmetta finisca od3l: « Sono' falica 


«Mitica dtaliana;.ispiegando..-in, «targivi | di aYerg ottsnuto dichiarazioni così pa- 
misurati, che celavano granda amarazza, | cificha da un Sovizzo Jungamente de- 


quanio fossero deplorevoli pei dua paesi 
Ja polemiche virulento della stampa. Sono 


soritto como l'avversario più accanito 
del nostro passa, Coloro che pretendono 







‘site che sempre ci ha fatte? 


! nubi J' gscprarono 
talvolta ar nostri ‘occhi, inà noi la'con-: 





di inforinarci, ripetono dappertutto che 
l'Italia vuale la .guerra per uscira dai 
Suni imbarnzzi. luvece il suo Sovrano 
risponde ciu PItaliù come l'Austria, coma 
la Gerinania, vuole, sotfaula la pace, 
Sorridano pura gli. scattici. Mi. appro- 
verano in questo racecuto sincerò le 
madri franvesi, iuquietato dall' Europu 
armuta ra ne dae ia 


5 INVERNANRATO IDEALE 








GIORBALE Dl POPOLO — CRGANO DELL'ASSOCIAZIONE PROGRASSISTA PRIGIAAL 


L'on, Haocalli, miwatro dalla pubblica 


istruzione, tu, già ja papegghio ripreso, 
da che: è risalito «al. potere, manilagiato 
T8 sus balla è buone întapzioni iguardo 
all'insegpamento e .agli stadi in-Italin, 


oi vurrominò ricordà;gli un vacchio 


ansdloto. Poi 
Ii primo. lavoro -par i? taatro . soritto 
da milo Auglér, fu Là Cia: rap- 
presentata 
val. 1844, . 


per la prima" volta & Parigi 


C'era allora, all'Università, un pro- 


fossore “di * nba © Thiduat; lstterato di 
buon gusto, flue, artista, esso puro nel- 
l'anima.;. i 


1° "das. ". DONI ' 
Qualche giurno dopo la prima rap. 


presautazione dalla Cieuta — il pro- 


“fossore “T'h\Bnei entrò-unn mattina: nelia 


sua scuola tenando in meno un libric- 
dino. s « ché a DI Wo a. se. 
: Uni piotolo=. capolavoro! + egli 
disse, agli studenti. ., n 

E id! 1dsse Wittà; d&clma Afondò, Era 
la Cicuta di Emilio Auprar. 

lu quei tempi, l'insegn; r 
versitario non'era e sì dotHittilXzatd, 608) 


anta, pni- 


rigidamonte Qurocratizzato nella cer- 


chia dei program governativi, 
- Un. professor Po iutava solto 


ri 


quello .che voleva nella.sua scuola, 


sua 
‘responsabilità, fare press‘a poco tutto 


La lattura della Gigué Cu presso quei 


giovani. studenti. ug. trigafa. 


Il Sarcoy — il eritien ben noto — 


-narruudo questo aneddoto disse cha l'im- 


pressioue fu, vivissima e \incanceltabita . 


# 
Va 


Questu vasetto anetlato cì è. ritor-| 


Anchatti quelli cia aasistettero alla ‘Jlet-" 
tura fatta dai prof. Thtématio: 


ata alla insute. appunto leggeri» la ' 
solite. notizie di riforme. nall'induizzo : 
della pubblica istruzione, che si attri-: 
buiscuno ad ogni mwvistro nei primi: 


tempi che sì trova, al potere, 


Si si che l'on, Baccolti, coma: it suo | 


predecassora an, Martini, 


vigheggiato gramnli riforme uell'insegna- . 
mento, sla nei progranmi che mei ma- 
tudi con cuì l'nsaguamento stesso è im-- 


partito, — 


Auche noi yagheggeremmo una grande . 
o anduca riforma, la quata ci è praci-: 
sanente suggerita dall'annedoso di Sar-: 


cey sul profussore; Thiènet. 


Sicuro : ci piacorobba ridurre ai, mi. 


nimi termini vutti i programmi, è fare 


degti studi atomei lettarari- p Jflloofici | 
una speois di campo aperto, tanto nel 
Gionasio e' nel Liceo che nelle Univer.. 


sità, E, sopratutto, s9 fossimo ministri 


delia pubblica istruzione, vorremmo a-. 


vara if maggior uumara possibite di, pro- 


veri artisti, a ci guarderammo bane dal 
burocratizaarti con ragolamanti, circo. 
lari a programmi, che noa lasciano taro 
mai una settimana di tranquillità, 

Che insegnamento idasle sarebbe 3 
nostro | 


} fessori come il Thiènet,, veri letterati,. 


Oggi l'Hoagli pubblica qualla riusci. 


tissima sintesi storica della evoiyzione 
della: morale lubgo i secoli, cha. è Ia 


ggiu | Filosofia morate del prof, Friso? Eb- 
— In Europa tutti voglidno la. pace 


bene, dpmuni il professore sutra in semola 
e ne comincia la iattura 1° suoi sevlari, 
e la fottura accompagna al commento 
e-dal gommato sorge la discussione 
utile a facanda. 

Il professor Marie Pilo pubblica qual 
sto genialissinio manuale ali . Estetica ? 
Ed ecco il professore davano lettura ae 
gli scolari, 0 cou assi commentario, di- 
scuterio, tramutandolo in succo 8 in san- 
gue, in une sorgente vira a sami: di 


{ idée ‘originali è ardita, 


‘Si rappresenta al Manzoni la nuova 
commedia di Rivecta : 7 disonesti”? Zae- 
cane recita (F4 spettri di Ibsen? Er- 
mete Nuvalli fa mvivero il Burbero de. 
nefico di Gelli ga t'Aparo di Molidea f 
BA a6qo" 9) MO i De 
sonesti e: furia, argomento, di arguta 08- 
SANO ì aceolo disegrrere di Goldoni 
p.di, aiar loggare qualche sag- 

io gritjgo su. Ibn 0/0. 
Pia i hi rr CI, vedimento ‘letterario 
o artistico che si presenti: per ua libro 


assurdità, ‘ma’ noi caporo 
dirittara ii ‘metodo di insegnamento 


‘1871. In tre anni, si potrébbe imparkr 
bena, i i 


sopprimere l'insegiamento 'dellà atom, . 
ng, semplificaro, reuderto - più, logieh, . 
ha sempre |' 


‘giore di tutti. quetto ‘di gn sobucare i 


‘applicnto cum grano salîs, cou giusto 
‘discernimento. 





di politica, pier mia pubblic zione sclen- 
ufica, per una Fapusiziona, dee. Pi 
E la etorla? Ci safubbe tutta ‘una 
rivoluzione”da compiere, 'auiticergnta, 
senza alelli timore di dandose cuuse- 
guenza. o 
Parrà' nhd pazzia, un. peradiasò, una 


della stavia, 


Come! vél’ cominciato a istraire ‘li 


giuvanetti uella storia’ Encondo itaparlr 
foro fa fulidazione di’ foina e vensndo 
su su fiuto gi tompi nostri? 


Ebhehs, boi ribarveremme l'insegna. 


manto comipléto delia stori ‘alle  Uni- 


versità, ove lo renderautma sbbligatario Î 


a tutti; e cdiniricieralnino' dui teinpi 


nostri, ptspriv da''questi vitimi ‘gQni,' 
dalla Triplize  AflGinza, magari dalla; 
caduta di Biriarck dal potàre, è iifa-| 
remmo le storia ‘a ritrbso sina'alla atà | 
più femate, prodedéade' in queste serà. 
pre più sommarininenta,' Credete forse : 
che la tal modo la storia ti imparerabbe 
Ineno 0 poggio? Sintiv farmemente don- 


vinti del contrario. 


Ma — ci si dirk'— a 'lasdioraste gli, 


studedti di Licsò assolutàtuénte 


assolutati privi di 
qualsiasi inseguamenta storico f i 


Ma, erdifelo proprio chè sarebbe ‘uni 
gran sanle? Vi pare forse che gli stiu-; 
denti di' Liceò' escano Adesso dagli e-! 
sami di licenza terribilmenta fervati in. 


materia ‘di siària ? IA 

Del resto, noi pon vorremmo del tutto ; 
privare ego liceali di quel ‘pre-, 
zioso aliuanto intellettuals che è fo stu- > 
dio delta starla.Allé tre alfissi del Liceb : 
assegiiatamino Jo'studid della ‘storia d'Eu- | 
ropi cominciando dalla Rivoluzione fean- 
cass, sini alta Comune di ‘Pafligt. isal 


E & quei povovi flovinetti del gin-; 
nasio? A questi — some più fucila, più: 
Interessante per loto — Assegnaromemo 
l'insegnamento delia storià miseria 
dalla seoperta‘ri Colorabi sino atta gd 


a 


gead 


dissima ‘attrattiva. 0 
“"Comd $1 valle questo ucò sarebba 


più riziouale, o quindi’ più' facile: So, 
pratuttò si ‘otterrebb: 1) baneficio mig- 


giovani, di fur loro armare! siicerattionite 
lo studi di non dtivofarli, è di avyez- 
zarlì a studiaro volentieri dà sà, ‘sénia 
bisoggro di «vere contiiuariionia ta ghida 
accanito; ma additando loro la via, lit 
dirizzo'da ‘seguire. i 

| Rd'd 'siperfiuo notara chie qhesto ill. 
Seguatusntò dovrebbe’ essarò ‘inteso 


x 


,Certo, sarebbe assurdo che il pròfes- 
sure andasse in'acuola a leggera è spie... 
gare Ibsen agli alliavi dello prime classi 
ginnasli, 0 i saggi critici paradossali 
di Mux Norday, v Ie opare di, Darwin, 

Anche in ‘questo dovrebbe osservarsi 
ana regola, un Proghamina logico, dalle 
lince geuveralissime, entro le quali È 
professore potessa dirigersi co! suo buon 
senso a cou la sun esperienza! 

Ma... quali risoltati ban ditersì dagli 
attuali ‘darebbero ie scuola, 0 come ne 
'uscirébboro intellizouz8 ban coltivate, 
animata, aperte, fresche, vigorosé, piena 
dei succlti della vira moderua, mentre 
oggi si stagnanio iu qualla niorta gura, 
in quel ‘fume Leto, ch: sano gli immani 
programmi governativi! 

Ma, oscorrerebbero altresì molti pro. 
fessori Thièret..., dei professori che 8- 
massoru Vinsagramento è la scitola, 
che fossaro veri urusti di mente. & di 
cuore, ‘che ‘non andassero alla Camera 
a fare i deputati senza thai. farsi ch- 
noscere dagii atlanti, Cnma cu ne fu- 
ronò e ce tie sumò vanti sò) Italia. 

Oisgrafifitamento, ai teinpi che cor- 
ronv, questo non è che una utopia. 

Quésto Brticolo;chi dlbiimatalio dalla 
Lombardia, contione ottima ed accetta- 
bilizsime"idbe, Ta. che perciò appuotò,.. 
nau saranno accettate, Certo ‘l'inseguu- 
mento, come è ora ordiaato in'Italia, là 
risuitati; sddirittuitt’lagritievoti: I pro. 
grammi governativi sono assurdi; macil 
malabuo maggiore sta uella deplorevole 





garano’ ad. 


a 


posizione dell'inghufterta 
suo possibili alleanze 44], 






ria! 
di secessione, nel 884 — tutti'i aifaidi’ 
viaggi, le grmidi. scoperte, Il rapito pro», 

È ì della’ civiltà evropoa distràg. 
‘gite ladiviltà îndigano, il formazvai della: 
‘colonie, gli Stati Uniti, Ta loro pruspa. i 
rilà, ‘sce. —' tutté, cose chia ‘per lg 
“vanetti gel ginnasio avrebbero dd grue 


fa, 





- 
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Tn torza NERI 

Comintagti; Nasgrologla,  Dichleragioni € 
Ria menti . . . . , Cau, 5h 
per. tinva. ,, 


în, PAT! 4 - + 1.» .. to 
Pe'hi Atleti fifersi da ‘dba vihira! 
Bì, venda nl! Ediscia, align cartoleria Bar- 


doxco ® presso j pnnsipall tel'ucent. 
Un nomere arretrato Cantsnimi 10. 





. Danlo cerrante.son Ja Posta 


illisedia di professbri Thignel. Quanto ci 
sanchbe da diro sull'emigrazione del buon 
senzo dalle nostro povero sguate |... 


uBetiuni outil Pt... val 

Strategia: politieo-navale 

A ilistunza di sue me-i, a Roma a n 
Loudra han: visto la lusm ilua serittà, 
iu cui; per, fa: prin volta forse, gli 
imutori Hau voluto trattare il grobloma 
della guerra fotura cou-l'uperta ed iu- 
condizionala partecipazione: dell Inghil- 
terra nelle sallseanzeo. L&d. i; dita attori, 
italiano ed. inglese, ai sono trovati par- 
fattamente d'accordo su questo punto, 
che è d'importanza capitute, che. cloò 
la tlotta inglese dovrà preadera a base 
i: operazione 1 porti di guerra dei suoi 
al wai; ‘Nenchè:guelli delle putenie nen- 
trall, OR Spera 
., Così he opinato Argus mel eun, opu- 
sculo L'armata italiana nella guerra 
futura; così chiarumente si è espresso 
nelle colonne del Zinses'quell'alta cun- 
potunza |nglese che è il, Powel. 

La questione, che a tutta prima può 
somprara sscluzivapiarito, tecnicd, passa 
i -domjmi della. strategiy uavale, gd una 
volig risoluto nel senso datole dal duo 
egregi semttri, noù può a meio di 
asercitire un'azigne preponderante nella 
polrtiga.pailitare slagli Stati intoressati. 

Nel libro di Argus, d'autore italiano 
ha iutuito ghiacamente l'euormo linpor- 





sSARZA Cui. agsgurgara. questo. problema 


di strategia, e si è dato, ad eguninare, 
con un'analts) cruda 6 apfeile,. la vera 
mujipdo, alli 
Medtorcinco. 
prezzo dell'upera riportare fa ‘con- 
clusiane dall'A, in pruposiigr © 
« Comò si vate — egli serive — cont 
o senza ragiuve, non resta all'ingiil- 
terra altra, alleata, nel Maditerranao, 
ea si Fe di ai 
e Quanto poi valga l'allanuza mostra, 
si n convincerà chiunque igetti uo'oc- 
chiata sulla carta! d'Europa. < 
‘4 H valoré di. uu' Armata hoa-si mi, 
sula solamanto dal nomoro e dalla forza 
lella navi cha fa compongono: A quusta 
stregua la flotta italiauai rappresento» 
sebbe già uni forza <tagguarievole, 6 
raly da dare il Urivcollv ia quel piatto 
della bilancia: fu sur si mettesse. unita 
Alla :futta Auglese,. Ma il suo valure 
visone nd as-ero inunensamonte -aUmen- 


‘tato noi caso di un'couflitte: generale, 


rhstla  porizioue grugratica e suategica 
dotle sus basr di upartzioua. 

x'Uga ting di enilegimiuto che com- 
prandusse la ‘Spezia; Maldalana, Cineto, 
Meysna, Tarauto, Malta, Afussginirta 
d'Egitto, parmertterebbe agli alleati di 
ilvaginare i due dacun Est ed Ovest del 
Mediterranea n. |, Ud 

E che nou soltanto: ai porti: deg i-al- 
foati, ma sancite «a quelli ilei I neutrali 
debba appoggiarsi ta-Ilotia d'Ingiuliérra, 
lo: serittore -nostro-fo desume, cun. stsii- 
geate cargomontazione, sdlull'asume dei 
mezzi e dugii scogli di guerra che si 
prefiggerauno gli alleati, Nol hleditor- 
raueo, infarti, egli prevede che Parmata 
Inglese, da:cui sarà stuccata aîa squa- 
dra a guardia dello stretti di Gibilterra, 
opererà, da Malta ad Afassundea, con- 
tro l'Africa lvaucesa e Biserta; mentru 
parte di essa, appoggiandosi è Spezia, a 
Maddaleha ed alle Buleari, devasterà 
la coste di: Francia, ! 
A'dua meg di distanza, iîà Inghit- 
terra; il Powal asprime aualoghi concetti 
nelle colvine del Tires, è ciù è tanto 
più ‘sighifloanté ora che, dimessosi il 
Gladstune, il governo inglese ha dovuto 
cerere alla pressiona: dell'upimone ‘pub- 
biica, 8 concudere ui aumenta sul bi- 
lancio: della mirgna, che è quasi uguale 
a tutto iutaro ii Lilazcio nostro. 

Ciò dimostra che altra Mauuica, maritre 
si afferma è si protesta che l'lagni terra 
deva in asti evento bastara 4 sò stessa 
e pussadera un'acineta superiore a quelle 
riuuite di Francia "e di Russia, mon si 
trova per Quisto chb l'accrescimento di 
potenza ole procura un'illesuza; sagua- 
tatmurito  coll'icstia;  pussa  conssderalsi 
quale soquisto ti puro cous, 

Nor sappiamo. tisud cha suche in lu- 
ghilcerta esista uu-pertito che vorcsboo 
segulio la cusì' duetta ‘pulitura dello ent: 
libere;: é che si mpromietis: di putsre 
assistere da semplice spottuture a quella 
douflagrazione generale che fosse per 
scoppiare iu Europa, E questo il pur 
tito che batte ia campagna por, IMmpa- 
dire fugl. caso chv pop sia giù avvenuta) 
ofuii .rycisa adesione.dell'iaghilterta alla 
triplico, a da Questa neutratità sì tipro- 


netta | maggiori voentoggi per il sua 
preso. Ma, d'altra parte, i collegati 
della duplice signo buge cite sa lin 
Ghilterra rinangsse neutrale, A_ guerra 
tti si farebbe la parte del leone. 


La Hoitta franco-russa, Aflche s6 vin- 


gilrice, uselrebba dalla lotta così mal» 
conola, da non potersi assolutamente 
paragonure alla intatta armata britane 
nica, cho nvrobba intanto  nuvuto iutto 
i) tempo di mobilitarsi e disporsi stra» 
tegicamento, pronta a qualungue even» 
toalità. Ciò porrebbe i vincitori in cone. 
dizione da dover subire, nol Maditerra: 
neo, la volontà dell'unica potenza che 
dalla lotta sì fosse astenuta. Ma non è 
assoluiamente presumibile cha Francia 
a Russia sì vogliano prestare a questo 
giuoco; quest'ultima speciaimenta, dopo 
la fazione luccatale nel 1878, Eoperò la 
grande maggioranza tel. popolo ‘inglese 
nun s'illuda, e si propara gagliardamente 
uiln guerra inevitabile contro la duplice. 

Da ciò una. corranta più nccantuata 
è più larga nell'opinione pubblica par 
un deciso accordo con l'Italia @ i suoi 
alleati, & gli studi di strategia navala 
sulla basa di «lleauze soltde è durevoli, 
che fino a qualche mese fa venivano 
flisousse ou pochissima benrvolenza, 
Dolla visita di Tolone sono questi gli 
affetti. 


—r—————_m 


Le spese pel lavori pabblici 


L4 Perseveranza del 8 andante ane 
puncia the, nell'adunanza tenuta giorni 
sono a Milano, l'ing. Pasravicini lasso 
una meroria sulle apesa dei pubblici 


lavori, dalla quale riporta alcuni brani, 


Lra i quali il seguaute: 

«Aggrarano l'aonuo bilancio oltre 
quattrocento milioni della gestione fa- 
vori pubblici, senza tener conto di quanto 
sostano il Ganîo civile e le altre ammi- 
nistrazioni antessa al Ministero relat[ro. 
(Questa enorme somma, nella quale pen 
sono probabilmente compresi gli aiuti 


edilizi dati a Roma ed n Napoli, è più. 


che scecassiva per un bilancio di 1500 
milioni come il nostec e. 


5 singolare cha certi gioruali spe-. 


zialmente di Milano, i quali griduno 
sampra contro i bilanci della guerra è 
della marina, non facciano in proporito 
alcuna ossgrvazizan, i 


ALII ina 


Le grandi città d' Europa 


La Direzione generale della statistica. 


in pubblicato un iaterassguta volume 


sulle condizioni demegrafiché, edilizie 
sd amministrative di alcone grandi città. 


italtane ed catera., ve . 
La gittà italiane di cui si occupa il 

volunis sono: Roma, Napoli, Alilano, 

Torino, Palermo, Genova, Firenzo, Ye- 


nazia, Bologna a Catania; le città s-0 
stere sono: Parigi, Bordeanx, Pruzallas, 


Liarlino, Amburgo, Breslavia, Lipsia, 
Dresda, Vianna, Budapest, Triesta(*) a 
Lendra. ; 
L'aumento della popolazione delle 
città italiana fu, in generale, più ra- 


pido nel decenuio 1882-91, che nun nel, 


decennio precedente, Ciò si verilich par- 
ticolarinente per le città di Rua, Mi- 
luuo, Torioo è Firanza, 

La cimà estere presintano, in con- 
froato alla itatlane, differenze meno no» 
tavoli di accrescimento fra i due po- 
riodi decenvati; auzi in Parigi, Bor- 
deux, Lowirca, Breslavia, Lipsta a Tria- 
sta lu popolazicua è negli ultimi gani 
craggiula mado rapidamente che in anni 
più remoti. 

In quasi tutte le città l'aumento di 
popolazione fu determinato più dal mo- 
vimento, che potrebbe dirai sociale, di 
immigrazione, che non dall'eccedenza 
del nali svi morti, 

Così, per ssampio, la popolazione di 
fuma, fra n 1882 e il 1891, è cra- 
sciuta aunualmenta di 45,16 per milla, 
mantra l'aumonto dovuto alla eccadenza 
della nascite sulle morti fu soltanto di 
4,20 per mille a. quallo dovuto alla aG- 
cedenza della immigrazione di 35,06; in 
Torino l'aumento complessivo fr di 
30,98, di cui 24,58 per eccedenza della 
ininigrazione, 

Fauno accezione a questa ragola, fra 
le città italiane consitorate in guasta 
statistica, Napoli, Palermo a Gatania; fra 
la-astere, Lipsia e Vienna. 

Passiamo alla densità della popola» 
zione. 

Nel 1889 si contavano a Roma iu 
rasdia #57 abitaati ugni 100 metri qua. 
drati di araa fabbricata compresa nella 
canta daziaria, mentre a dale poco di- 
stanti dal 188% ta densità nella città 
di Napoli ara di 8,29 par centò, in Mi- 
lano 8,08, in Torino 6,58, in Palermo 
8,41, in Genvra 14,77, in l'iranze 4,78, 
iù Bologna 3,29, in Catania 3,95, 

Nelle: città estero la densità non è 
in generela molla elevata: Parigl 4,30, 
Bruxelles 4.33, Berlino 7,68, Breslavia 





(4 L'assegnazione di Triosle All'essoro è dalle 
Dirogione genorale della alazislica. (N. d. D 


4,44, Amburgo 2,72, Dresda 4,04, Vienna 
G.I6, Trieste 10,00, 

Per rarilersi conto di questa differenze 
conviene ricordare che in molto città 
italiane, come anche a Berlino, Yieona 
e Trigato, la maggior parte delle case 
seno diviso in parecchi piani, mantra 
in alture città il aletema della case ca- 
Rerme è mano diffuso al fabbricati sono 
più risiretti, se per superficie, sia por 
numero ili piani sovrapposti, 

Tin densità della  popalazione - nella 


cità di Toma, che nel 1889 ai calco» 


lava in media di 887 abitanti ogni 
conlu m.g. di nrea fabbricata, nal 1851 
risullava soltanto di 7,99; iu Toriuo 
di 6,68 nel 1891 a di 5,3% nel 188]; 
in Firenze di 4,72 noi 1887 a di 3,04 
nel 1864; in Catania di 3,05 nel 1990 


a di 3,77 nel 1882, Ai contrario Îu- 


Napoli si calcolava di 8,29 nel 1890 è 
di 8,84 nel 1884; in Milano di B.0O5 
nel 1884 a di 8,658 gal 1890; in Ge- 
uova di 14,77 asl 1891 e di 16,99 nel 
1888: in Bologna di 3,80 nel 1882 è 
di 3,08 nel 1890, 


Rispetto alle. città estara è cresciuta. 


iu questi ultimi anni la densità della 
sopolazione in Parigi, Berlitio, lreslavia 
Vianna, Trieste; diminuita in Broxalleg, 
Amburgo e Dresda, 
Fra le città itrliane, Ganova, Roma 
a Napoli; fra ie estera, Amburgo, Bre- 
Blavia e Dresda ebbero nell'altro da- 
cennio uno sviluppo edilizio notevole. 
in Milano è dimumita l'area coperta 
da fabbricati nel cironndario interna, 
per demolizioni fatte n scopo di miglio. 
ramonto edilizio, ma sono cresciuti i 
fabbricati del. circondario Asterno, 
Questo spostamento dalla popolazione 
verso la periferia della città e nai su- 
burbi si è veriiicato, in notevoli pro- 
porzioni, anehe a Parigi è Berfino, 
L'estensione dell'area stradale in 


confronto di quella coperta da fabbri-. 


cati è granda, particolarmente in Roma, 
Milano, Torino e Catania fra le cità 
italiane, in Parigi, Bruxelles è Berlino 
fra le estera, 

L'area occupata da giardini pubblici 
è relativamente grande in Milano, La. 


rino, Palermo, Firenze, Bologna; pic-' 
cola in Napoli, Genova e Venezia, Pra: 


le città esture si distinguono  partica- 
larmonto Lipsia e Dresda per il uu- 


moro # l'amicizia dei giardini pubblici. - 


In ganeralo, le città italiane hanno, 
in rapporto alla popolazione, Ul 1HE- 
gior namero ii adifizi caatinati al evlto, 
che non la città estere, 


La ghiase sono numerosa specialmente 
Palermo, Catania e” 


in Roma, Napoli, 
Venezia, . 


Mentra, ad esampio, in Roma, sl trova | 
una chiesa ogni 1,904 abitanti, in Na. 
poli ogni 1,248, in Catania ogni 0341; 


la Parigi vé na ha soltanto una ogni 
26,072 abitanti, in Berlino ogn 24,61}, 


in Amburgo ogni 22,198, in Bordeane 


ogni 12,005, in Vienna ogni 8,289. . 
Sono pure relativamente più nume- 


rosi nello città italiane, in confronto a 


quelle sstero, i teatri. . 
[n Catania vi & un teatro ogni 9500 
abitanti, in Firenza ogni 15,000 in Bo- 
logna ogni 20,000, in Venezia pani 
24,000, in Milano è Torino ogni 40,000, 


in Rome ogni 31,000; mantra in Pa-. 
rifl va ne è uno ogni 32,000, in Ber-. 


fino ogni 81,000, in Bordeaux ogni 
B4,0d4, in Budapest ogni 86,000, in 


Amburgo ogni 115,000, in Vienna ogni. 


138,000, in Londra ogni 115,000, 
Haoyo uno spazio relatiramantegranda 


destinato a pubblici mercati, Firanza,. 


Terinu è Roma fre lo entà ltaliana, 
Hudapest o Amburgo fca le estera, 
<Aunpii soma i cimiteri in Bologna, Ca- 


tania, Roma, Palermo e Venezia in |- 


talia, Dresda, Budansst, Bruxelias, Am- 
burgo, Parigi a Trieste all'astaro. 
Sono fornite sbbondavtemente di mona 


| Acqua potabile le città di Roma, Napoli, 


Torino, Palermo, Gauova e all'astero 
quelle di Parigi, Bordesyx, Amburgy, 
dudapest e Londra. 

I stsiomi di fognatera variano da una 
città all'altra, tanto por disposizione, 
forma e dimensione di condotti, quanto 
pero qualità ilel materialo adoperato 
nella costrazione det medazimi, 

dnoltro in alcune cià essi servono 
soltanto pel trasporta delle acque me- 
teoriche, in altra servono anche pel 
trasporto dulla inalerie inmoiala. 

Riesce però difficile  stabiliro con- 
frenti. 

Fra le città italiane, Roma è quella 
chè è dotata di una rete più completa 
di canalizzazione sotterranea sul sistema 
del fouf & l'égaui: in generale, le città 
ésteré hanno provvaduto maglio della 
nostra alla sistemazione di questo ser- 
vizio, 


pe 


CALEIDOSCOPIO. 
Cronache friulana. i 


Aprile (1304). © Patriarca nomina Andrea 
Hiozoeln! Lapitano d5 Udine, 





Un pecaigto al giorno. 


anne pensano troppo mala degii uomini, 


e msi abbastanza di quell'uomo: difhdano detla - 


Bperia, a credono all'individuo | 


del proprio stato non lasciano agio 
glo importantimaiomo esercizio Tutti 





IL FRIULI 


Cogolsioni nuti, 
Cht voglia vrovvailar beno nia propria anale 


dove far al che iatito di gioras como di notta 
Parla posa muteriì nella cara, 


- Non si robl dirs con eib cha al dabbanala» 


scisra la finestra spalantato; bastorà ua più- 


cola aparlora perché possa entrare Parla franci 


4 sg: è vesira la cattiva. 


Oguono poi deva, pa quanto gli è possibile, 
tnuoretti all'aria spera, a quasto Ye ragcoraso- 
dato tanto più allo poragne che facclsto vita 


vadentaria, « abo al logoano tanto npasso di di= 
sturbi allo atomica 


Nb'si adduca il piratsnto cha lo oscapazioni 
di fara que- 
potranno 
Rigatti 108 rogaza vrà prima, e occuparia in tina 
pameggiata, La sora pri, lovsce dl Finahiudoral 
io vi Gad o in un'osteria, ove L'aria d gusbta 
e dactose, quanto nor sqtà maglio camminare 
all'aperti, sia puté con una temperatura barzn. 
Ne guadagnatà certo lo stomiggo, le digeallono 
Lyvefrà regolarmente, il'adagos citdolorà 8 da- 
Yere, n anthe l'amore ne avrà non podo. van- 
tagglo. . 


© La sfinge, Sciarada. 
Luce l'un, l'altro canta, Il ferza Nega: 
Per gli estinti parsatt il tatto prega. 


Aplsuszione del logagrifo precedenta. 
TANA — API — ATTI — PIGNATTA 


LS 

Per finira. 

Nolla bottaga di na droghlere, 

Dialoghetto fra i! Aroghigre n om avventora: 

= la hu liquori, droghe, mpirtWi... di tutto Te 
qualità. ou 

= Scommetto ehe ri inagica una apacle dî 
spirito. cu 

— Quale) l 

— Zio mpirito di contraddizione .. 

— Ga lho, coLho: guardi! - 

E il droghiaso caco e torqa ia un altimo i8- 
vendo per mano... #08 moglie È 


Penna e Porbici, 








Il Pitiecor si prende volentieri, au- 
menta l'appetito è rende facile la di- 
gostiune. 








PROVINCIA 


(Di quà e di tà del Judi) 


Cividate, 11 aprile. 
Tiro a segno nazionale. 


La Presidenza della Società manda. 
mentale di Gividalo, avvisa che nel giorno 
22 aprile corrente, avrà principio il pritoo 
periodo ordinario di tiro, al poligono della 
Socielà, preaso la villa Murgunte, 6-pro- 
seguirà uglie successive domeniche a feste 
civili. 

L'orario dello esarciazioni sarà dalla 
ore 7 alle 10 a-dalle 16 alla 18. 

Per uova dei viratori nei giurni di 
esercitazioni di tiro, verrà esposta la 
bandiera ulfa sede dalla Società. 

Le iscrizioni per pronder parte al 
suddetto periodo di tive, resteraiuuo de- 


Anitivamente chiuse nel secondo giorno. 


di ‘es-‘rcitazione, é non verranno sit: 
messi al tiro quei soci che non compra- 


vuranno il pagamento della tassa souiala 


a tutto l'anno 1894; 

La Erasidanza poi raccomanda a tulti 
1 militari in congedo (prima, seconda & 
terza categorip i, ed a color che nen 
hango antora concorso: Alla leva, di 
isariversi sollacitamante in questa Società, 
a prender parta al periodo d' asercita- 
zione di tiro ‘che nel sudietta giorno 
avrà principio, per poter in tai malo 
usufruire dei vantaggi di esenzione, ri- 
duzione di farma ed altri honetici, che 
Îl Ministero potrà loro ‘accordare. 


WUnaù ragazza scomparsa, . 


Da qualche impo cavia Genovella VE 
doni di Giovauni, d'anni 19, apparta- 


‘nente alla: frazione di S. Rossa {Far 


garia) si sra messazia capo di lasclaro 
in famiglia, per andare — com'assa ili- 


tava — a fav penitenza ed a pregare. 


pér la sna mamma, 


41 


E domenica "mattiaa, assai par tampu, : 
dopo aver lasciato un. biglietto diretto. 


al padre, nel quale ripatova la solita an- 
tifona di volerséne andare, sasa parti 
vspiie insalutata, senza che nessuno po. 
Lessa sapere da qual parte si fosse di- 
retta, 

Il padre, pazzo dal dispiacere, sì recò 
dappertulto per poter avere notizia dalla 
figlia : ogni ricarca però riusci vani. 

Andò a $, Denial: — avagdo ln Ge- 
noveffa altra volta dimostrato il desi- 
devio di recarsi colà in un coavento — 
venna ad Uline, si raco in eltei luoghi; 
malta. 

‘'Togliamo questa notizia da on rap- 
porto ufficiale somunicatodi con un giuro 
di ritardo. 


Per offese al Re. In Pontebba 
certo Antouio Ferigo in pubblica via 
od alla presenza di più persone profe. 
riva parole offensive all'indivizzo di S, 
M. il Ra, Fu denuaciato all'Autorità 
giudiziaria, 


| Spirlio di vendetta, Certi An- 


touio e Pietro Corona di Feto Tasso, per 
spirito di vendetta ruppero il marcia» 
piedi avanti ia bottega di Orazio Filip» 
pin, cousandogli un danno di lira 29. 
Ne risponderanno all'Autorità giodiziariaz 


. Wetetto Umberto, 11 aprile, 
La sagra. 


Giuesto passe non vuole venir meno 
2 Guanto feca dei dacarsi anni, a doma- 
nica 10 andante, ricorrenza della riao- 
Mata sagra di S, Giusappe, k cura di 


‘apposito Comitato si darauno atraordi- 


nairle festività, 

Due grati fuste du ballo su ampie 
piuttafurma, sfarzosamenta adilobbate, 
INaminariona: fantastica, archi, fuochi 
artificiali e palloni areostatici, 

La brava Banda del  puese esaguirà 
sulla piazza pringipal: il segueute pro- 
gramma: 


. Marcia « Felicità » 

. Duotto a La Contessa d'Ài- 
inn fi Petrella 

+ Walter « [Felice augurio » Leotard] 

. Marcia « Un risordn è Carnolò 

Dustto nell'opera «Attila» Verdi 

Polkn « La gioia degli a- 

manki + NM. N. 


A fuvorire infine il concorso dei pub- 
biico alla festa, oltre ai treii spestali 
della tramvia a vapore, vi saranso fonrt 
porta Genona apposita glardinigre, car- 
rozza, carrozzelle è omnibus, a prezzi 
mitisatrai, x 

Non oecorra nammoenn dire che tutti 
gli ssercanpti od in particolar modo quell 
usi cui cortili BI terrà la festa da balla, 
saranno provveduti di vini eccellanti a 
di vit'ande squisite, con buona scorta di 
aaparagi, 

La stagione propizia invita al andarvi, 
a quindi tutti si rechino domonica n 
l'aletto a pàssare un dopo prauzo In al- 
lagris. 


ficoperte archeologiche. Leg- 
giamo nel Ciiladino Haligna:; 

«A Flmbano 10 tro diverse località 
furono a diversi tempi trovata varie 
memoria antiche, come da uno scritto 
che esiste in canonica, 6 tra lo altro 
sopgieri, licrimatoi, tervarze, moneta, 
iserizioni, eco, 


Cavalobini 


TI a 


mi Gr LI 


Chi agrive ha veduto di questi giorni - 
“una moneta di rame della grandezza su 


per già di due ceutesimi, Lrovata là ton 
l'effigie è l'iscrizione di Costantino, ma 
bella è bono espressa quell' effigie, Un'al- 
tra di duecento anni prima, 6 d'argento, 


unll’effigio e la scritta: degna; al 


dall'altra una figura di donna collo 
geritto: Concordia. . 


Sa non per altri, certo per chi scéive, 


quelle due monete soao ammirabili per 


il buion gusto = l'espressione delle f-. 


pure, seogtre a quel tempo parrebbe 
cha l'incisione ed il disegno fussero 
molto inferiori; per la qual cosa mi 


persuado che di molti imperstorl è ro. 


sd altra persone di tempi antichi si può 
garautirsi di avero l'effigie ul natorale. 
Saranno venti o venticinque giorni che 
io una di quella tre località fu scoperta 
une tomba in terra cotta murata, fa- 
condosi un fosso per le viti, in piena 
CAMpapgha, : 
-. La tomba, uso feratro, era larga da 
capo, ristretta da piedi, fulta iu mat- 
toni a forma e dimensioni molto diffe- 
reuti degli attuali, alcuni biauchi, altri 
rossi, è che perciò accusavano essare 


molto antichi. Avevano in lunghezza 


60 centlmetri,.iu larghezza 44; a in 
diregione della loro lunghezza, dall'una 
a dell'altra parte, sempre da un vergo 
erano rilevati da un erlo di 3 centi 
metri. Nel feretro, sotlo il capo. del 
morto, cera per cusciuatto un mattono 
della bellazza di 40 
la tomba era netta di tarra e gog con 
tenera che ii cadavere ed ug lacrima. 


tolo, Il corpo, spacia la testa a le 


gambe, sra intatto, ma al tocco sì 
sciolse Non si trovarono. nè armi né 
dserizioni ; nd .si sa la lunghezza, avendo 
il proprietario disfatto il tutto primo 
che altri si potesse avvicinare, 


. Derto si tratta (di .molti secoli, che 


quella foggia di mattoni è molto. antica 


ué saprei itdicar l'epoca, Di tali rate. 


toni se ne sono trovall in paesi diversi; 
li usavano anche per condur V acqua; 
ma quelli di Flaibano erano proprio per 
tombe, osseo trapoziali. 


Da altre scoperto di terra cotta in 


quelle località, si potà capire che Ul 
none primitivo di Flaibano ara quello 
di Alaviana, » 


Hingraziamento. Gasparo Bal- 
trame di Ragogna, a vipoti, porgono 
grazie vivissime agli agregi duttori Dotti 
e Hianco che con tanta cura intelli- 
gente cercarono, ma invano, di vincere 
il gravissimo morbo cha colpì ia loro 
diletta moglie e zia Cristima Gandini 
Bedirame, 

La popolazione di Ragogna ché con a 


capo la rappresentanza comunale volia. 


addimostrare l'affetto per la cara s- 
Stifità concorcendo ai funerali, ai abbia 
la rioatra gratitudine, 0° 
Così pure i molti amici del luigo è 
di fuori che con tante equisita cultesia 
provarono ln bontà dell'animo lora, 
Bagogna, 1! aprila 18%, 


er 25, alto 8, E° 





UDINE 
(La Città e il Comune) 


Camera di Conmerele 


La Cameri è annyocata ln seduta pat 
giorno di mercolell 18 corrente ully ore 
10, col seguente ordina del giorno: 

Î. Comunidazioni, - 

2, Surrogazione deldefanto consigliere 
cav, Ottavio Fadini. - s. ‘ 

dà, Canto consuntivo del 1893, 

di Se ad & quale ciassa delle indu- 
stria insalubri clebbano' appartenare le 
gunitarie, le fabbriche di cnndele, di 
sapone, di eérbona animale, di carta, di 
gita, «di sota, agli ellettt delia legge sulla 
santtà pubblica, o 

b. Perché sia diminuito il tasso affi. 
ciela dello stento por gli affetti com- 
marziali, escluse le rinaovazioni, 

G. Solla proposta tassn di bollo per 
le girato degli effetti di commercio, 

7, Nomina di sel membri della Com. 
miasione per la metida del 1894, 


Esposizione delle piacole indnstrie ‘a Cesena 


I premintl friulani, 

Hi cav. prof. Umeller, presidente del» 
l'Eapasiziona, ha trasmesso Bi senatora 
Peotte un diploma di benemerenza, da 
parte del Comitato promotore di questa 
prima Esposizione Nagionala delle pio» 
cola industrie campestri, per ln coope- 
razione prestata a vantaggio della Eapo- 
sizione stessa, e in peri tempo lo ka 
incaricato di trasmettere medaglia è 
diplomi ai seguanti espositori di questa 
Provincia: 

Associazione agraria friulana. 

Latteria Sociala di Vico... 

Guntessa Cora di Brazzà-Sarorgnan, 
. Cella Giorgio, Ulliue, 

Manzini Giuseppe, Udine, 

Buracehini do Pi#tro, Pasian'idi Prato, 

Blasutti cav. dott, Pietro, Uilina. 

Dea Pauli Frantasso fu Paolo, Forni 
di Sapra. 

De Sunta sac, Fortunato 
Sopra. a 
Falciunl cav. ing. Giovanai, Udine. 

Groppiero co. Andrea, Udina, 

Romanuo: dott, Giov.. Batt., Udina, 

[I ségatore Pocile ha depositato ma- 
daglie + diplomi presso l'Associazione 
agraria, da lui pregata dotla distribuzione 
ai sunnomiuati, che restato: invitati fd 
audarli ivi a ritirava; 


. L'abollzione delle decime. 
N progetto ‘presentato dall'on. Gallo alla 
Camera dispone l'abolizione di tutte le 
decime duvute al demanio o al. fondo 
pel Culto, senza compauso alcuno. 

Waiguarde alle decime dovuto ni va. 
scori, Ri parroci o è qualsiazi corpo moi 
rale o ecclesiastico, varrebboro abolità 
madiante uu compenso vitalizio nua 
maggiore di Lire saiuvila per È vestovi 
6 di ottocento per gli altri ministri dai 
Qulto. 


Core postali. Il ministro delle 
poste e telegrafl ha disposto che Latta 
la corrispondenza direttà dagli’ ufflei 
governativi ai privati, possano essere 
spedite in raccomandazione culla tassa 
-a carico dei destinatari. 

‘Gli uffici mittenti che abblano bisogno 
di svere nei loro atti la prova di aver 
fatto quello date comunicazioni, potrazno 
-chiedera là riteruta di ritorno, che sarà 
rilasciata sanza: tasse, cole già prati» 
casì per le corrispondenza aventi corso 
in franchigia. 


Personnie. gludiziario. Il 
Gollettino del Ministero di grazia'e giu- 
stizia reca che Voltolin, vicecanceilisra 
al Tribunale di Udine, venda promossa 
alla prima categoria, © VEE 


Passaggio di un principe. 
[eri col diretio del mattino passò. da que» 
sta Stazione ferroviaria, proveniente da 
Viareggio # recantesi ca Vienua, in iana- 
ciale vagone a latti, [a famiglia dell'ex 
Duca di Parma. : 


Cavellore pontificio. Uno dei 
redattori del filtadino Italiano, il gsi- 
gnor Ugo Loschi, è stato creato dal 
Papa cavaliere dell'Ordino pontificio di 
S, Gregorio Magna, 


società operaia generale, 
Sottoscrizione per l'erezione di un mu» 
numento ia Rowa ia onore di Federico 
Selamit Doda, 

Offerte raccolte dalla Società operaia: 





Fori dt 


Collettori della Soolata i 
ce Tuvini Angalo  L. 2.930 
Sponghia Luigi =» 78—- 
Sambuco Michela » #50 


Flaibani Giusepp8 » 128— 


Società Reduci ro 12,2. 
n Parruochiari - e (160 

» Calzolai » 2.d5 

n Ginnastica 3 40,30 
3.20 


. Jatituto Filodtammatico >» 
Totale L. 271,75 


che vennero ritmasse ieri Il aprile ai 
Comitato di Roma, < 


IL FRIULI 


RT AAA ZI ee 


La fuga di un cassiere, 
Giorni sono scappò du Padova il «cus. 
siera della Casa di asportazione Grigo- 
lon, gerto signor Pietro Toffano, lasciando 
un afumanto di cassa di circa venti. 
mila lire, 

Il Toffano ber incarico della Ditta 
Arigolos, prima di fuggire, srasi recato 
a Venezir e da questa città, dopo un 
paio di giorni che gl trovava, sorissa 
una lettera domandando alla Caen Un 
giorno di licenza « avendo Aesidario di 
recarsi a visitare la famiglia a Ucina», 

Di allora it cassiera non fu più ve. 
duto; a Udind porò non abbi mai 
udito nominare codasto siganr Tonno, 


I matricida in Cassazione, 
Come già annunciamme lanedì scarso, 
Giasagpa Marlinigh, condannato nei sa- 
bato precedente della noetra Corto d'As- 
sige per matrieidio, ha pressniato ricorso 
In Gnssgrzione, 

Il ricarso è motivato dell'eesera stati 
ammessi a giurare IT padre ad i fratalti 
di lui, i quali deposero prima degli al. 
tri testimoni, Ji Codice di procadura 
pansle ammette cha ai interroghino quali 
testi È paranti dall’accusato, quando &/- 
trimenti non sia dato provarne la col 
patibilità: e ciò. Implicharebba che, 
quanflo essi vengono ammessi n testi 
moniare, già si abbiano udite le Altra 
prove, 


Atti della Giunta provin» 
ciale. amministrativa. Seduta 
dei 7 aprile 1894, . 

In pette-sosals sd io pare rigottò nn ritorno 
fatto par pronotncia di decadenza di sonzsigliari 
del Coxuce di Paul di Prata. : 

Regatb un ricorso prodotto contra la tasna 
di famiglia di 8. Leonardo, 
Hara dua del Comano di Udine, 


Ida uno di Cassraz conlro la last sadtalzio 
è rivendita, i 

Idew daa del Cranuo di Forni di Hopra. 

Diuposs per il riluecio dal mandato d'Uficio 
ao garico del Comuna di FPeiteutgo per cor è- 
iense al Delegato Profattizio cha cotpilò il 
nalo del ca oni della abolit: servità di pastato, 
. den di Tarcalta.e Rodda pet spato d'aper- 
trra del Conacitia medico, 

Approvà la saliberazione del Chowano di Po- 
conia rigoerdsnio climina di due partita di re: 
eldul nttiyi incalgabili, 

idem di Andrata sopra utili sszione di piante 

‘del bosco Vel di ompi 
‘© Tdam: di A*iano cieca le vendita di arsa Co- 
.antale sd 9 privato, 

Idam di Tavegnacon silla costituzione di sat 

Hate di noguadotlo altravenio La strada ponteb» 


nh. 

. Hem dî Porpitlo consarnanta la viturione dal 
pro-so di. verilita dal legname: del'boxco Pro- 
mise a Spokite, 

idem di Spilimbergo sall'aucsazio di allpendio 
vita lovatrice Minigutll. 

Liam di Cordanone riflettania ff motno Cu- 
gioni a la caccslinciona dell'ipoteca che garan 
Cblasa fl motuo atosto 

idem: di Marano Laguogre che ni riferlice nl 
prelbvamento di L. DOM eci motoo di LA-D:0 
per ensera stradali ed igiaaiche. |. 

Elati di Casanoco riggarda Le levoti alla strada 
dtacomiso gl ponte silla Sola od il'prolsra- 
menti dei ‘foridi relativi, 

Appravb il bilaocia (994 dell: Congregazione 
di Carit& di Posscia, 9, Quirito, R.reo, Mate 
sano, 5, Merino, Savogna, Prasanicoo, Bervylo 
a del Legato Yanlurini Della Poria di Udi e. 

Approvà tra deliburazioni del Consorzio Ba- 
soli Carnici tfationti vendili piante, a dua 
delli Cana di Rigoraro di Udine ccà la qualf da- 
manda l'autorizzazione n starà in giudizio con- 
tra taria ditte, 


, La Giunta preto inollra varia ordinnose par 
introlto ia acpra alcune daliborazioni di Cons- 
gii Comunei], 


Pel San Lorenzo. Nelln riu 
piona del 6 corrente dei soci det Teatro 
Sociale, veniva deliberato con 17 voti 
goniro 2 di venere chiuso il teatro nella 
prossima fiera di San Lorenzo, 

Tale deliberazione diede argomento a 
commenti poco beusvoli in città e fu 
causa di malcontento ne! numeroso pér- 
sonale che dagli spettacoli dei Sociale 
ricava qualche guadagno. 

Perché la responsabilità di questa 
deliberazione non venga per avventura 
attribuita a cui non spetta, d boag av 
vertire che il presidente cav, Morpurgo, 
dritta di mettere ai voti la proposti 
dell'apertora o meno del Teatro Se- 
ciale nel prossimo agosto, non mancava 
di far presente ni socì coma per l’inte- 
resse generale della città e quello par- 
ticolare. delle masse addette al Teatro, 
fosss opportuno e desiderabile di dara 
in quella stagione uno spettacolo nai 
teatro. medesimo, 

Venne invece approvato un ordine 
dal giorno del palchettista sig, Giovanni 
Gambierasi col quale, vista la sicurezza 
che il Teatro Minerva sarà aporto in 
quella stagione, l’ assemblea deliberava 
«di tenere chiuso il Sovigle, 

Tanto per la verità @ perchè ciascuno 
nbbia il suo. 


; Featro Minerva. Questa sera 

piuma rappresentazione dell'operetta 7 

Malinare ‘di S. Maid, nuovissima per 
ing. 


Un furto di 300 lire venne 
Parpetraio Jerl nella casa dell'ispettore 
interinale di polizia urbana signor Carlo 
erro, in via Ronchi, Quall'importo era 
in un armadio. il cul cassetto venne ior- 
2Ri0, ed il'ladro dev'assera pratico della 
CASA, i " 

Quando avveniva il furto, in cass non 
C'era néssino, 

L'autorità indaga. 


‘prila: 


Priva di mezzi, lori vanno ira. 
duttn in carcere corta Maria Serravalla 
fu Uracomo d'anni Bi, da Gamena, per- 
ohé Lrovata n girovagare pee la via 
della città priva di mazzi di Bussialenza. 


Banda cittadina. Programma 
Hei pazzi che verranno oseguiti questa 
Sera nilo ore 18 0 inozza sottola Log- 
gia Municipala: 


1. Marcia «Andiamo» F. Bianchi 
2, Mazurka « Afgla» Montico 
3, Siulonia «Una notte in Gea: 
Data » Kreutzer 

. Fingle 51 «Aida» Yerdi 
4, Reminiaconze « Don Gio- 
b vanni» Mozart 
i. Walior aEspana * Wualdtaulel 


Chi ho perduto ® Furono rin 
venuti, e depositati presso l'Ufficio Mu- 
n'cipala di Udife i seguenti oggetti : 

Un fermaglio d'ora, Ì 

Un sicchatto contenente un porlamo- 
nete con daniro sd un fazzoletto, 


Buona usanza. Offerte fatta alla 
locale Cuagreguzione di Carità in morta 
di De Pauli Giuseppe: 

Zilli Giacomo lire 100 

di Mucetti Giuseppe, capitano: 

Rubrni dott, Domenico lira 1, 

di GandinBelirama Cristina: | 

Martinuzzi Franceson tira L, Fabris Giu- 
seppe 1, Levi avv. Giacomo 1, Bat 
tislich Romeo 1, De Candida Dome- 

nico 1. 


Riapertura di Birrarta- 
Trattoria. Sabato sera ebbe lungo 
la rinpertora. della Bircaria-Frattoria 
con alloggio « Affe Tre Torri ad è 
coudutta dol signor Filippo Pappi. 

Dotta trattoria è fornila di eccsl- 
lanti vini nogtruni, di squisita cibarie, 
e delin risomata birra della ditta F. 
Scheeinoc è flgli di Graz. 


I Sovrani cd il Cafft-Malto, 
L'Opinione scrive nel N, 94 dei È u- 


«i Sovrani all'Esposizione interna 
sonale d'igiene, — Nolla visita che, 
coma iori abbiamo detto, fecero all'E. 
spasiziune internazionale d'igiane, i Yo- 
rrani si sono trattanuti lungo tempo 
anche dinanzi all'Esposizione del Caffa- 
Malto a del golata di Calfo-Malto, 

I Sovrani astergarono per le muova 
induscria un vivo interssso, ° 

II Ro disse che già conuscora questo 
prodotto ed aveva lotto molto iu pro- 
pasita, _ 

La Regina volle conoscere tutti 1 
particolari della [abbricazione e dell'ap 
plitazione, 

Lo spiegazioni ai Sovrani furono date 
da! rappresentante della casu Kathreiner 
di Monno, signor Augusto Baelz 4, 


LA ‘TISI 


Questa fatelo è corribila infermità mariterebbe 
une studio anifiltto profundo: cora che nei 
pon signo in grado di fara par to pazio, ché 
o impone di 63061 bravi. Ci limitiamo so0 ad 
aofuonsre cha con n fede incorrotta dIl' Apo- 
star, «on la facran cnatatica del genio, di peot, 


+ Falvatare fiarefalo. chimico in Paletino, Pinzza 


Visa Poveri N. &, dopo lugghi ntudîl, ba nco- 
perte an farmaco prod giono, col quale ottene 
rinultato meraviglio palla «affezioni polmonali a 
nella tubarcelcn 

Con tala mpesliao, | egragio inventore ba co. 
pero il soo nomà di giorla, ha recato il più 
grande, il vità immenso beneficio nil'umanità 
spfferssta, è laggiù —- nella betla Palarimo — 
il geme d- prof. Garofalo 4 benelatto da molti 
infelici, che anno atti da lui rissunati. 

Ii rimedho è un potente onti-bacificre, che 
impadileca l'ollertore sviluppo del hacilli a gue 
raztisco lo crganlamo di infezioni nuova. lt ria- 
Jato, che vi nasoggettà a tale cora, otti-na au- 
bito nn'azione prova, poichè Il riapiro viene 
più libero, l'espottorm:ione fecite, ia febure dii» 
bvlede, ricompacs ! appattito e con questo, L'atis 
mento di furza, 

Il rimedio si spadisco a ghi lo chieda 

»'è doveroso rendere reveregte cuwageio al 
dotto, allo aci gelato, cho, nel nantieri linpene- 
Lrati della acionza ha dito-irsto una nuota Via, 
che condurrà nd importanli a pratiche applica 
zioni, lode a riconoscsnza dobbonsi Inbucare 
agli vomini valenti, della teupra dal prof Gu- 
rolalo ché l'ingegno, ls mete al il cuora hanno 
posto a contributo dalla umanità lnngss:le, ché 
per presta presipua di laro, acorga Bducicha il 
daviderato miraggio, Pagoguata osta, i! rico- 


. paro, cioà della saluta, 


Nelle ore pomeridiane di ieri cossava 
di vivere in Olla {Borgo di Valsugana) 
colpito da inaprovwiso roalore 

il cav. Leopoldo Molinari 

fnpettore ferroviamo ib quiescenza, 

La  moglio Elusi Kellec-Molinari, il 
figlio avvocato Mario Bertacioli-Molinari 
6 ia nuora Liuda Uarussi-Bertacioli, ne 
daunvo il triste annuazio, 

Udiné, 13 aprile 1504, 





Luca Vittorio 

d'anni 32 
sotto capo guardia degli agenti di cu: 
stodia, dopo iunga 6 penvsa malattia, 
munito dei conforti religiosi, cossava di 

vivere lari atie ora Ìl. 

Udine, 12 aprila 18H, 
l funerali avranno luogo oggi alla 
ors {8 parlando da via Gemona n. I6, 


Oaservazioni meteorologiche 
Stazione sti Udica — R. Fstituto Taenie: 


Unido ralut. | ' 
Stato di atala | sorgno 


Tamperstora minima all'aperto HO 
Nava nota 95 :B88 

Tempo probabile: 

Vanti defroli settentelonali Clolo nernio. 








Parlamento Nazionale 


DANPERA DEI DEPUTATI 
Seduta «el II. 
Presidenza Biancheri. 


Prima l-ttura del disaguo di legge 
relativo alle operazioni elattorali, ail a- 
legribilità ad ola «durata del mamlato 
amministrativo. 

Minischalchi {sagretario) da lettura 
del disegni di legga. 

Brumahi, per uon ritardare la di- 
etuggione del bilancio dei lavori pube 
bliai, rinuncia A svolgera le ahbiazioni 
saggeritegli dolle singola dispos:zioni 
del disegno di legge. 

Parpaglia fu alcune cssarvazioni 6 
raccomandazioni. 

Chiaradia noti la gresità del disegno 
di iegge, caprimendo il desidero gia 
ala esumitito da noa stessa Commis 
sione, insieme a quello ralativo alla for 
magione delle lista. Combatte la dispo- 
Rizione che obbliga gli elettori a firmare 
la Lista di riscontro, cha così si allon- 
ransrario dalle urne molti elettori con- 
tadini a piccoli. propristari, lasciando 
libero campo agli arfoliual. 

Muutagna fa ulcom appuuti di secon. 
daria importanza, 

Sueoi insiste nel concetto di calpira 
rigoresamente fe corruzioni alettarali. 

Valle Augelo a Erippo, favoreveli alla 
legge, fanno pero degli appunti sui par- 
ticaluri, 

Altri appunli, specia relativamente 
alia proporzione del voti richiesti par 
la deliberazioni dei cousigli, fa Levi Ul- 


i derico, 


Guelpa accetta alcuni articoli dal di- 
segoò di legge, mn ns respinge assalu» 
amante alenui. i 

[ogaro approva la proposta di pra» 
Irarra a 3 anni la durata in carica dei 
congiglieri “comundli e provinciali. 

Fabriani combatie [a disposizio ra della 
lagge che vuole’ togliere all''Assise la 
cnnpetenza di giulicare dei reali alat. 
tareli a anche quella che estende Ja 
rturata deî poteri dei copaigii lacali, ma 
dichiara che voterà in massima il pas- 
HAERIO alla seconda lettura. 

Altre osservazioni, specialmente di mas- 
sima, faubo Merlani e Comandipi, 

Crispi, presidebte ‘del Consiglio, dice 
cha ib presente disegno du legga è il 
completamento di quello relativo alla 
formazione dalla liste, Non avrebbe 
quinti difficaltà ad accettave.la proprsa, 
dell'on. Chiaradia di diferirii all'esamo 
di una sula comnissioga. 

II diseguu di legge si propone di as 
sicurare le stnbilità i potare nei corpi 
smipiatrativi, avendo l'esparignza. di- 
mostrato quali danni si abbiano dall'uts 
tuale vita breve ili quei corpi, In Fran- 


‘gia i Consigli locali durano 4 agni, in 


Inghilterra 3: ina si rinnovano per il- 
tero, Se questo sistama fosse proposto, 
3 accotterebbe; ma vuole nbolira, per 
cho lo crede fatale, il'aislama del rin- 
novamento anuvala per sorteggio, 
Difendo la disposizione dell'articalo 2, 
mon considerando fondati i timori di 
toloro, che eredono che esso valga ad 
allontanare dall'urna alenti slettori. 
Fu condannata da alcuni la presi 


‘denza dei magistrati, L'oratore non è 


di questo avviso. È vero che è difflcita 
che ia magistratura fornisca un numero 
euficiante di presidenti, ma la garanzia 
è molto maggiore quando tb magistrato 
presiede alle operazioni alattorali, 

Non sarebbe cuntrario ni accrescero 
le facoltà dai re commisaari, ma sarebbe 
allora necessario prendere della garan- 
zia contro gli errori possibili del potera 
ssccutivo, dal quale il e. commissario 
dipende, 

Nou è dei parere di coloro che com- 
battono sistomaticamante le Assine nd 1 
Tribunali penali, na: arede che in tampi 
di agitazione le Corti «di Assise possano 
seutira l'infivenza della piazza spocial- 
megte nei giudici politici, ad è pereib 
che sì dove attribuire ai Tribunali pe- 
nali la conoscenza dei reati al-tturali. 

Nessuno più dell'oratvore é partigiano 
della giustizia popolare, ma appunto per 
questo la varrebbe riformata, Goi pre- 
sente onlinamento dei giurati sono pra- 
foribili i tribunali penati è fa osservare 
cho una riforma organica dalla Gorti di 
Assize è difficile parchà molto costosa, 

Conclude, ringraziando gli oratori cha 





hanno partecipato alla discussione, per. 
chè Lutti pelle lines generali son» favo. 
revoli alla legge, ad attando ora {lu 


«cieso I giudizio del'a Camera, 


Quelpa rammosta cha altra volta 
Cavour resistatte 1 Napatsone, che vuo. 
leva sottratta alle Corti l'Assisa la co- 
noscanza dei reali palitist.. Nou creda 
olig era ] tempi sianu tano muiati da 
giustificare un cambiamento, 

lunbriani anetegli & d'acsorlo che 
bisogna mafdificare l'ordinamento della 
piurla; Anzi è di opinione che bisogna 
durante lo svolgimento della causa, iso- 
late assofutamente i giurati. ‘Si dico che 
ciò costerebbe troppo, ina in compenyo 
81 possono faré economie nei grossi sti 
panili. 

La Camera approva in prima lettura 
H disegno di legge è respiuge la pro» 
posta Chiacadin che il progatto stavo 
a-l'aitro sulla compilazione delle lista 
siano deferiti ad va'vnica commissione, 

Si inizia ia discussione del bilancio 
Asi lavori pubbliol, a prendono la pa- 
rola parecchi daputiti a il ministro Sa- 
raccit, 

N segkito a dorrani. 

SI presentano alcune lagglno è st co- 
Inustano alcuna interrogazioni. 


Le bombe quotidiane, 


Parini fi — lori sora, verso le cito 
e inaz:o, Gsplose une bomba davanti alla 
porta del giarilino del giulice di paca 
di Argauteni! (Varsalllos} presso Parigi. 

L'esplosione ruppe la poria a vetri. 

Dieci minuti prima } Hglo del giu 
dice aveva sparato dalla finestra dua 
ouipi di revolver por mettere in fuga 
un individuo che slava appiattato die» 
tro un albero del giardino. 

Fu arrestato nel giardino certo Ma 
lor comu sospetto di anarchia, 

Landra Lf — Fu arrestato un anar- 
chien mentro collucara was bautnba presso 
In chiesa del villaggio di Cromwell. La 
bomba mon scoppiò. 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 











Congrosso agrario 

Roma 47 — Oltre diecimila 
persone aderirono al Canpresso 
agrario che uvrà luogo dome- 
nica prossimi ventura; circa 
duemila si troveranno presenti, 
Vurfeciperango cento Comizi 
agraril, mille Manicipiì, molte 
deputuzioni di Consigli provin» 
giuli, di Camere di commercio 
e di Associazioni agrarie. 


Ispezioni militari 
del ministra Marcior 
Nizza 41 — Il generale Mer- 
Gier, in tucoguito, Assistette 
giorni sono agli esercizi di mo- 
ilitazione; visitò i forti ordli- 
nandone l'aumento delle ri- 
spetlive guarnigioni; si recò 
poi u Mentone per ubhncecarsi 
col generale russo inourkn. 
Soltan:o ll gecerale Vault 
greuzni, comandanie in cupo, 
sapeva della presenza del mi. 
nistro, cho, vestendo in bor- 
Chese, si faceva passare per 
un colonnello giubilato. 


Bollettino della Borsa 
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ANTONIO ANGELI, gergoto renponsabila, 





EXCELSIOR 


CANDELE da TAVOLA 


, in CERA di MASSATA 





Tn centerima + 1/9 di octstmo alFora, 
Lume tresguille è brillante 


"7 D ore di luce 


COrminpondono a 30 candela 
1h tlegont camplia da L 


OO ore di luce 


- Cat Astondono 4 49 candele 
la eregente consi de L M.60 








SURATA PARANTITÀ 


Aprsligioni Sranetta n dormi 
tifo in tutto IL itagdo prev 
sa Gio il conctolina Taglia «i 

UPIGESO  Privlfagiale Blallbimatà 


SC Flesh è Bosetti 


di VERONA, 








G. B. DEGANI 
UDINE 


Deposito £ :P£.& 7 doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e SOLRATO DIA 
ft 3A voro inglese, titolo. 
garantito 99 per cento, come 


da analisi chimica: di questa 


R. Stazione Agraria. 


— Esperti Viticaltori ! 


Nella fotta contro 1'OIDIUM a la PERONOSPORA. usate il Solfo 
GARANTITO VERO ROMAGNA 


tanto SEMPLIGE che RAMATO 
PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 


MINIERE SOLFUREE TREZZA 


CESENA 


alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 


ROMAGNA, 


L'applicazione pratica a le analisi fatte usi primari Laboratori fhimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confebato agili atri solfi 


paistesti in commergio. 


DE Si parantisce la purezza, fa finezza e la percentuale del solfato fame "IRA 


Specialità della Ditta (iv sacco di eoteno) Solfo polverizzato extra 


Solfo acllo - Solfo ventilnio sublime 


gni sacco porte la nostra marca e la nostra etichetta 


E Guardarsi dalle contrallezioni -Ptà 


Prezzi eccezionali 


in UDINE presso il Signor 


ANGELO SCAINI 


IL FRIULI 





Lo ani 





Per i fanciulli cracili 
Per gli adulti indeboliti 


Per i convalescenti 
1. vecchi 


Her raccomandare alle famiglie il nostro a Piticeor » DOT abbiuzio bisogno di ricorrere a particolari 
esortazioni, dappolclà i suoi affetti quale curatiro.a quale ricostituento, sorio accertati in base a risultati pra- 
Vici da-oramai tutli i signori Medici, che sono i veri giudici dal valore di un rimedio. Così ci lifinitiamn Bn» 


coro a:riportare lo toro attestazioni ; 
’ Pi 


1. 
” 


an e, 
Sg 


svariate affezioni tubercolari è calarrali dell apparecchio respiratorio,, con risultati falî che, mentre sug-;. 
(IR Pertuno tu vili tevapertica delli catramina nelle malattie iwbercolari, d'altro lalo dimostrano che real. 
sente ‘ncé Pitiacor possediamo uh esempio di cid che possa darci ia geniale associazione di un par TMaco 
antisettico per eccellenza con un aliro dotato di virtù rivostiluente... 
{(Dall' e Archivio internazionale di Laringologia » - Fase. XX. XXI. ‘Nepoli, 19 dicembre 1801). 
Prof. Dott. Gav, ADOLFO VASANO 


Speciaksta per le mbrialire. di ibetto:— Professore della ft. Università di Nanoli Ò 


Il migriore, H più pron to,. it più efficace, il più: piacavola ricestituente è dunqua il 


PITIECOR 


olio di fegato ili mertizzo finissimo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul iuogo 
dept pescar associato alla Calramina — speciale olio di catrame Bertelli — ai G 00. 


H PITIEGOR., | 1. BAMBINI, 
HA SAPORE PIACEVOLE DOMANDANO IL. PITIECOR ; 


come una phiottoneria 
e si digerisco facilmente 


4 ..Con tutta tranquillità di concianza 
posso dichiarare d'aroré avuto sempre col» 





noi soggetti scepiologi...u. 4 - 
dint, 44 salietmbra 1804, 
MARZUTTINI Cav. Dott, CARLO 


Medica-Capo Muninipala, 


noi.catarri beonchiali oronici, nia idiopa--/ 
Vici, ala sintomatici. — Lo esparli puro 
ARERI Mila per uso esterno, & gurare sd 
impedire Il progresso del dattime, crogta, 
Jottoa, pd aczetma impeliginosa dei lattanti : 
niechè dasso Fittscom-d uno frairimadi: 
da me più ndoperatl, è nella pratica ospi- 
taliora a nella privaia.. 

Uilina, 7 pltabrs 1801. 
Cav, Ufi. Datt. FERNANDO FRANZOLINI ‘ 

Ziccanta pareggiato — © 
di Madicina Operativa nella dî Univorsità | 
di Padona 
Chirurgo ed Qsteirica Primario 
nellOspedale di Udine e 





LR. CUNIGHE PEDIATRICHE 
VIENNA 
(Kinderspitates Divaetion) 


"malo coporionza Targamenta fatto col 
* Pitiocor y în questo Imporiali Olinicho, risulta 
Gasera talo rimedio utiliaziono, cossrimé asi cssì 
di rachitida, serofola @ deporimanto. All'afficscia 
Meravigliosa, Lrigco il Tactaggio di aggere ‘prong 
Yolentiari, ben tollaraio a favilmente digerita., von 


sultati in casi di bromabite cronica con 
deliconto nutrizione generale, e nella sero- 
foln arelistica., 

Udine, 6 febbraio! 1892. 
Cav. Dott, ALOIS MONTY. Dott. ANTONIO CAPARINI: 
Professore doll'Univerzità di Visnna 


Direttore doi ‘Hiuderspitiler 


u 


sempro soddisfatto dei vantaggi oltonuli 
6 in cgode rilevanto quendo veniva ordi- 
hato ad ammalati di calarva craniso broa- 
chislo, tigl tncipiente, è nelle nffezioni 
atrumose dai ambiti... » 
Maniago {ITdine), 26 aprile 1855. 
- Dott, SINA ANGELO 
malco- Chirurgo 

benùo Fer la ssperigiiza di mo fatto,‘ 
posso confetinare al pari della ponoralità -! 
"gi misi colleghi, cho il Miliacor è vice 
somandabile per i buoni effetti che dh 

nelle salotti dall'organo respiratorio. 
abaperiodi Carsia( Di tenti 
o Dott. VITTORIO CORAZZA | 
sense ill! Pittecor mì tornò utiliesioo © 
nello ecrololosi in. genere, è nei catarri 
bronco-palmenari srorici...... 4 il 

Pontebba, £ cicembra 4B07. 
. Dott, ALESSI MARCO 


I PEVIECOR é ormai inplegato da ‘tutti i ‘principali Medici, col più (uminosi vantaggi, per combattere 


rachide. Serena: Tubercolosi 


per rinforzare gli organismi deboli delle. sigriore dellenie o deperite în seguito; | 
ul parto od allattamento, — 
pev ritornare agli cdtalti, al vecchi, le forze perdute per. processo mafattie. 


i! Pitiecor costi fi, 4.00 alia bottiglia, phi cant 60 ne por posta ; tre bottiglie L, SUGO franche di porto: LFINA, BOT- 
TIGILIA MiO SFTRE [onpacità iripla dello bottiglia da tre lima) L. G.650, più lire 0.00 se per posa; — DIGI: 
IDBOTUT'EGI 1 MONSTER S Siro 12,205 franche di porto, dai propmetari osalosivi son brovelto A, BERTELLI e Li, 
Ublmici Farma-clati, MILANO, via Poolo Triai 26, comproprietari della BONTELLI 8 CATRAMIN COMPANY, di LONDILA, Hol 
bora Vimluel E, €, iN. GA 0 66, — VENDESI 1N TUTTE Lia FARMACIE, 





Oltra le numorostasinto’ osperionze di Proferr 

sori Universilari a Modici intigni che cortitica» 

- Tono gli splondidi risultati congordobante. otta-: 
nuli da’ PITIECOR, ora possiamo con legittime 

gu orvoglio annunziare coma unche nella Imperiali 
Mg Cliniche Pedriatriche di Vienma, elio séno la 


eo 
U 





Lrine de) mondo, il PITHECOR vente ogphri- 
Trontato col migliora sucetssò dello stesso Di: 
rellore Profazzar Monty, biechè pbbiamo ripér- 
tato la sua relaziona ‘clinica por Ir auà' apacia- 
liseima importanza, a perchb quest'allo autorità 


modica viono f eopfermato il parero gii noto 
dei nobiri Scienziati. 









FORA icon Ù GIGLI E iso 


cc. Une dei più ricercati rodotti per la toilettea è FA CQUE 
“di Fiori di Giglio e_Gelsoniino. La virti ii quast'Acquit. 
è ‘pròpfio ‘dell’ più notevoli. «Rasa: di «alla tinta della 
- carne quell Pola at gquel. vellutato. cho Dare pon 
nio cho dii più bali Riopsi della g giorehti è. & Satis co 
‘maéchié rossò, Qualunque ‘signnia ‘fa quale’ nol 
‘«‘pelusa delle purezza del ‘auo :rolorito, non porrà tato 7 
nero dell'ueque di Lglio e Gelsomino Heut io di- 
; “venta Ormai generilla, Î 
; Prezzo? ulla  bottiglio La. #0; 
Trovasi vendibile press: Ufficio Anunnzi del Giornale 
ti FRIULI, Udine, via della Pretettura Db. fd. 


ISPANTANEA 


1 de 


Liglio. 
nistenzione del -«-triuti» al: 
di tLent, SW ln Bottiglia. 


premiato all'Esposizione di 


all'Ufficio Anmungi del giorgale 





pompa tari reti Bing, 


2 Arpa opere, 


e —_—_  —t_ —: ee 





_ rene rd + er: e —_——— ce 


Lai inserzioni per Il Priuli sì ricevono esclusivamente presso i l’Amministrazione: del Giornate in: Udine: 


- ui ——r——n 
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ssi 1) Pitiecor (olio di fegaia di ineriuzzo con calramina) l ho finora sperimentato fa 25 casi di . 


uso del Pitiscor alimi risultati, spocinle 1. 
mente nella nifezioni bronco-palmonari, è ua 


«fifa constatato che il'Pitizcor d un | 
otti o parfottamante tollerato rimadia . 


a ili Pitizcor mi dioda ballisaimi ris; 


sn Ogni qualvolta ho prescritto nella! # È 
mig pratica privata Il Piffacor sono stato. ; 


Di 


TIERNICE 


Senza bisogno d'oparni a can tutto 
facilità si può Ineidme il proprio iuò- 
— Vendesi presso l'Ammi- 


“TINCHIOSTROf 


indelebile per mancare le, _Hagoria, 
Vieunm. 
1878, Lire DNA al flacone, Si venda. 


«Priuli» Viu Prefettora n. d, dino, 4 


Ddina 1894 — — Tip. Marco dia 


ae a en — ——__  _ —__—-— ci. di dll 







see e dir E seri l... 
pra 


a Lo” sd 


se hi, ff TA 
ri r tti [i Ma 


daga 













ci ‘Yal', 






Una chioma folta & {luents è degna curona | La barba ad i capelli aggivagone all'uarie 
doila batiezza | aspelto di feflezza, di forza 8 di Sento . 





ili ap fue 


L'ACQUA CHININA A_MIGONE” 


è dotata di Fragiartba Mell&tbsa/imipetaca infuediatamente lutosdluta' dei oupelli 
e rela barba ito solo, mi ne agevola lo sviluppa, iufondeodo. loro forg® e mor 
bdezza. -- Fa'ecumparre fa forfora ed aasicura alla giovinezza uni dusattreg 
Bianta capigliatura fino alla può tarda vecahia.a 


i  $ivendgin fiale (lasons) da fire 2 al, 50.—- In bottiglie da u tu Îitro. giroa a tiro 8 56 
Allo spodizioni per. pacco postale: aggiungere «cent. 80, : 
, Bopostto. generale: Ageolo Migosoe 6 CU. via Torito, 12, artinue 
Bi da ttab i Lo l'arrucchieri, Profuttieri e Farmacisti, 


À Udine da Rurico Mason, chiries gliere *|& RETE dl BAN Bordi ta 


n ‘en rr... 


SAIL > 


ci » Fralylii Pelrozzi, piruechieri 1) Ai Pordengrià heMhba pri DutdPasttisiinte 
i BL "valo Minizioi, deoghiero A Spilimbergo de E. Biiundi 6 Frati, Lars 
_> Ange A Fabria, SIT cala. sai I A Tolmezzo, da Ginagai,. farqpuciBtBs. "TRE, 


ale sin, 


sul sh 


—n——[ 


sel va vd 







tem PARTA SS E LETLL,E TT — 


Li 
ti 
si ottiene colla cura primaverile. del’ ssatigue” ussndo it 


FERRO CHINA: ot 
F. BISLERI MILANO cn 


liquore stomatico ricostituente squisito, di grande giova 
mente per gli anemici. ... cer 


. Fk 


Iì Ferro:Chinn-Bislert. preso eoll.. 00 i i 


Acqua di Nocera Umbra | 


Alcalitia GAZzuisa 
facilita la, digestione e corrobora, gli ‘stotaachi; "detioli. 


zz, 


di 


i: 


VERA TELA ALL'ARNICA A 
CGALDEANI gt 


Fililano - Farmatie ANTONIO: TENCA;(sU000ds0ne: a Galan - Milano 

ol can, laboratorio. chimica, ig Sgadari, (6 

‘Presentiamo questo’ préparato del osira .Laburatorio, dopo . gna ‘hiaes meri d'a aan 
di piva ‘averidoné ottanato ‘ri’ pono#uccesso, nunch! le lodi più sfncore ovuadue: d:ratato 
adopari Mo; eil'ud ; phtsgi io vendita io “Eoropa sd du Amoricae Accausentità' ‘la:“tendita 
dal Cosslglio Superiore di ‘sunità. de pf aio pele'tedo Li SIT 
‘10 Easa;mon deve: esser. con usò” con ‘Altro specialità che portana lu STESSO"Nome 
‘Che sono [NBIFICATI, 8 rApesso- Linosa, : Il nostro pre purpiozi Api Oleg stereo dispane su 
telu elia: contiene. priccipii dell'ardica. uan: fara, pianta nativa della alpi, contatiuta 
fino delli pil Temota antichità, cn: nh: 
Fu ifostio" scopo! lì gruv ire if«Modd di averd la ‘ansia dala, ‘nella quale. noè ” siano 
niterati + prio; \pdf sittavi ‘delD'arutgh, Adi 'bllono Piicerberita' rigo madinita ùn'process o 
apoclite «d'un appart" l'isollira escluniva'tàriuzionie e |prépriotà 
- La nostra lola viene tilvo.ta PALSIFICATA ‘«d' iinitate goffainegt “tol VERULRAME, 
NELENU coposciutà per la zan aziona corrosiva; e questi deva eusere rifiutniu, sichi+dendo 
tuoslla che portale, nostra vere:marche di fabbrica, ovreto que "ta laviata: dirattamente 
dalla. nostra Faro: tu, bed Lim brata: iu coro. 
cl nsumerevoli - sono ‘le ‘Buarigioni ‘ori pute in molle malattie; came | do. s tentano j 
unibtrosi cortilicati chie! posbed ano. lo datti i, adtolari,. in. Reni rali, .4d in 
purtioplire' nelle“ Tonia gig tai; nei 'relcaati gaanil ‘ogni parte. nat cor da. gaa- 
riglone © piranid: I TR dotgrh, renali di noligs nefritiva, Di ila. - Ti = 
Pattlo sbUlutero, pelle ‘lenga treo, pell' nbbasraricato d'utere, ce tria 
n lenire | delert sta artrereldo ororndes, dati: risolva Ja dhlleslis; eli indu 
fimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre ili applicazioni par malattie: firargiohe 
e specialmente, pei call. ci. 


I 
cl. 0, Rosta tire 19. sù ul itetro — Lire 6/60 4l mezzo Metro, 
o. slo on dan ‘Lio. A. la. scheda, frooca A‘ ‘domicilio. " 

Mivernittori i In: Ta Cavd, Fabris Angelo, F. Comelli, L. ‘Bindioli,. paci alte 
Sirena u Filippuzzi-G roldin:; Gioekatay Fhrmaeis G, 'Fapetti Pafinacia Pihtoni i Telécato, 
Furmuela ©, dagenti, & Serravali : ; Zarn, Farmacia N. ‘Androvich } reato Gioppen 
Garko, Friam ©, Santoni ; Venezia, Ubtger; (Gen, Grablovili; Etame, (o 'Frotia 
Jachet Fs Milane, stabilimento C, Kit, vin Marania, DOG, 6 Sua (8uconragia; i Gut 
leriz Vittorio lmanue la, M.'72, Casa A Minzoni è tomp., Fia "Sala, N. lé ; 2bornia,; via 
Prato, N. 94, a in tutto le principali Form cia del Maguo, i 


ci 
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darsi dear rca Frimar e area LL I Car 


1 sii 


| al PSA mi AA pi aria FP! Pena > gore | =. 4° nur 


\IRICCIOLINA 


| VERA ARRICCIATRICE 


DEL GAPELLI. 


preparata SM di- 


DAI UNATELLI iIZZI . Firbnzeo 


pRerini, Nuova ‘6 +ribiiate invenzione per dare ri Capelli Wiki part + 4 
F/.| festa o robusta drricchitura. Coll'uso continuato della RICCIO. 
i i LINA tutte le signo: eleguoti potrunzo ottenere la loro: gapi- 
1 gliatora:; arricciata staponduibont: com'è di inoda, accolia più: 
i brava s sempiceinpplicezione,  Nasbsrà, bagnara;i. capelli pop 
‘ la RICCIOLINA per oltenera; istantunenmente: una magnifica 
| srricciutura che ripoerà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della’ Bottiglia con istruzione’ L: ‘g; E, 


© Trovasi vandibila ia UDINE presso l'Amministrazione del. Giovani. IL Friuli 


2 I N AA 
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